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Par piti IsMnlonl pmil da conranitii. 

St Vanda aU'BdiaoU. alla caxtolarìa Bù" 
daaco o proxso i priaolpali tab&aaal. 
Uà nawani airtlfJH Ct'ii(a«INil It. 

Oontd ognsnts oo& la Fotta. 
uàMlimi^iMM iMtm 

L'uaaordo fra il Uuverno e la Com-
missione è Bonlmenta avvenuto; ma a 
qual«'pfM:ò, lo'({Itldhihiaij i r#ttoi-l. 

Èàao la bau [iriù'sìprilli dal i&'uoVo 
progetto : 

1° RisTiaiona generale non .pid tardi 
dell'anno 1902; 

Z' Ksvisione generale obbligatori» 
ogni dodioi Ju^fi; 

3° SI disolptina la revisiona parziale 
sateRdo fot tl^erfn ! e # r tjtttttiit^ hihrl 
glid^no la dimlnfiziooa di «n terzo dt> 
redditi») rishiddeildona sia -Jicttiftlita la 
oaniii oodtMaatHa; 

49/'SI ama^tte, ooiso a»l prbg«ltol 
dtsllii OM»Dt(Sìoiy«, lo tgrdvlo ^ r gli 
«fitti parziali; 

b' Dftlla rirortea praVed^odasi tìba 
diwidttBttfUe ttUrimt)ii!tt& dei {«bbrioWI, 
il Qovdnio adatimat dettare la diut'i'' 
lidiilóèei fino a direi mìliOIDi « 'dìiriao 
dal Ullaaslb, divMndir |'iilftèr1br« '^t^-
dl«t (fa!tatti i ooàtrlbUeoti MGttibtitié. 

U a(ùmt>ìl(ÙÌ Pop'ùlo il Torino 
eàlk&éi qlfòWìiìiiWa diepoàisione dna 
ei)<httttt&Ì<Wl<i'iiir pdVbt 

Sa la Òamab'a «pproV^sse il ooai^ro-
ibasào, quale è ségóalato da Roma, la; 
sitnqizioQe dei oontribaeati pegglorerebba 
saBslbilnente e al oomoietterebba una 
io quità a danno Segti inquilini^ I qaali, 
elevandosi ueaessaisiatDeBta ,gli affitti, 
sarebbaro obbligati a .pagare non solo 
per i loòftiV' oha 'tAidiipauo', Dia per ìinalli' 
Iwaiiili daWU^ ila cài ll'-fisoo oooti-
nìbreiba initébitaoientà a peroapire l'im-
poità. 

Un GoTatteo,' iohe %i iapiraasa a Oliteti 
di giustizia, dovrebbe pai prima aob-
praiidére iohb sòn ti paò oiiastamento 
impórre' nna tassa aopra na reddito obe 
non esiifte; né le neoessità dal bilaneio 
giastiflaheranno mai una vess^hlone di 
alatila iiatdra. 

O'ra, drî tribbatfcto 'fta '(t̂ ttl i b'ontri-
basoti di no medesimo Gemane l'onere 

d^ri-'Wtti'^MWii, fi- mtmumstiìka 
DDa ^tepote'nza iiifegiorà.'iftìtètti 'it'iki' 
pórrebbe eòlia violenza ona sitnaziona 
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di fatto, olio non avrebbe attenuanti nel 
diritto oomuaa. 

Allo stringerà dai nodi, dopo an mondo 
di promesse, lo sgravio di ilotihi ai muta 
in un aggravio pei pi&, e, invece di 
provvedere ai oontrìbnenti oppressi, si 
oaroa obliquamente di proeurara qnal* 
obe altro mllionotno all'erfirio. . 

Una volta si faceva ddlia flaanM ai-
légi'i;' oggi con quella si mesoola la 
finanza spofjlia^Hoe; a poi si tàgna'no 
sé cresoono la turba dei malaoatenti, 
dai disgustati, dalle rasiate dai partiti 
estrèmi 1 

u 
Roma Hi — Noi pomeriggio d'oggi, 

in via parnaia, nel giardino ohe fron-
teggia ;t palazzo dalle finanze, fn iiraa-
garai'o il monumento di Silvio Spaventa, 

Erano presenti i| Re a la Rsgina, il 
presidente del Consiglio dei ministri, le 
prasidanze del Senato e della Camera, 
molti ssuatori e deputali, le autorità 
oiviii e militari, pareoohla asaooiazioni 
non le baodiara e molta folla. 

Parlarono applauditi ì'on. Ghimlrri e 
11 ministro Branca. 

Lilmr» mkìk 
UBO sjjMo retmpettifo. 

La questiona oubana è un'antica que­
stióne', della quale la diplomazia'euro­
pèa si occupa da circa tre quarti di 
seco16. 

Oli nel 1822 avvenne un accorda .Ira 
gli Stati Uniti a rioghiltorra relativa, 
mente a Oubh', temendosi 'ohe la Fr&n-
oia vo\BS8a Btabilir?i. il ^no. dominifi eoi 
praisstó di assionrara alla Spagqa i> 
possesso dell'isola, pure sino d'alldita 
tumultuante. 

Venti anni più lardi era già incomin. 
ci'àta nell'Unione amarlcaha l'agitazione 
por l'annessione di Cuba alla oonfede-
razione, poiohò, fino d'allora era inciso 
ai oubtnl il Ooreroo spagauolo, ohe, 
conialo della sua impopòlariti, teneva a 

Cuba una forte guarnigiaiie e opprim va 
I! popolo con gravi imposte por mante­
nervi i soldati e una falange di funzio­
nari. 

Nel 1845 al Sanato di Washington 
fecesi la proposta di avviare negoziati 
oolla Spagai par la oesaioae di Cuba, e 
nc;l .1846 si formò ana Società la quale 
offerse al Governo spagnuoio, come 
prezzo di acquisto, 200.uilioni di dollari. 

La Spagna rifiatò, ad' qllora iiiàomin-
oiaioou alctttra spedizloal di americani, 
che vennero continuamente sotóufltti dalia 
ti'nppA spdgunolè. 

Nel 1855 la Spagna domava nna in­
surrezione di oreoii; ne! 186S, alla ri­
voluziona iutdatinii dalla Spagna, ris{ion-
dava un moto di insurrezione dagli in­
digeni nella partb 0)<i6alale 'dell'lsdla. 

Allora il moto avévs un'importanza 
nei riguardi della «Iriltà, parchi si trat­
tava di abolirà la schiavitii dai neri. 

Il generale Orant, in quel 'tempo ipra-
sidante degli Siati Uniti, offriva Ula 
Spagna il suo intervento a queste'con­
dizioni: indipendenza di Cuba, indenSàizzo 
alla Spagna di una forte somma garan­
tita dagli Stati Uniti, abolizioaa-dalla 
schiavitù, al:d)i%U!!io durante l'ìi%g< îàti. 

Gli accordi essendo falliti, jl ,tnoto 
oontinuò. :] 

Nel 1870 la Spagna conoedarà la 
libertà AA una classe di schiavi,': iftn la 
legge relativa non àinlIVa'id'Ttgd^ oha 
due asni più tardi. 

Nel 1873 nuova ddntesa tra la Spagaa 
e gli Stati Uniti per la catturs'-'dailo 
steamer amarioano Virffinius, cattura 
ohe fu seguita dalla (acilscip;ie di' tutto 
requipaggio. -̂  

Un inoidènte di quella {atta eb^a uno 
strascioo diplomatico, ohe per pofio boa 
degenerò in un conflitto colle aitai. 

Ma allora la Spaglia si sentiva'ad ara 
spalleggiata da altre Potenze europee: 
e quanto alla insurrezione colsólale, prin-
eipiata, ooma si disse, oel 1868, riuso! 
a porvi floa nei 1878, dopo avare speso 

350 laìiioni a perduti 70 mila uomini. 
Nel 1885 a Cuba si compiva la eman-

oipazione di tutti gli schiavi. 
Questi i precedenti starici. 

Attualmente ci troviamo di fronte ad 
una nuova insurrezione, la quajé dura 
da oltre due anni, e nella rapressiona la 
Spagaa ha già impegnato oltre dneceii-
tomìla uomini. 

Gli Stati Uoili hanno assunto d! frottta 
alla Spagaa no contegno analogo a quello 
tenuto nalla precedenti Insurrezioni cu­
bane: gli stessi aobillamsDti, le stesse 
pratichej gli stessi pttopositi. 

Ed oggi non è semptioemonte la sete 
di nuove conquista ohe anima gii ama.-
licani, e non i più, come un tempo, una 
questiona di partiti quella ohe si agita 
intorno a Ouba 1 è invece on profondo 
sentimento di nazionalità e la oonvla-
zione che Cuba ha an valore Inestima­
bile per il commercio, la navigazione, 
la potenza marittima dell' Unione ame­
ricana. 

Lkt^l'ltdà Jfida' 'diii^b-4«||n "adi^rl-
oani oontio il poS^sp {iqlopiald, spa­
gnuoio, fu quel famóso sindacato degli 
zuocsri, col quale gli americani dal 
Nord intendevano di colpire la princi­
pale [iroduzione dall' isola, e rendere ai 
coloni cubani insostenibile la concor­
renza, disertare le loro fattorie, isterilire 
le loro fiorenti campagne. 

Una seeonda arma fa il sovvenire di 
soccorsi d'uomini e di denafo la rivo-
Ittzìone cubana. 

L'incidente poi dello scoppia del Maine, 
attribuito a spirito di vendetta spa-
gnuoia, mise il colmo alla misura dalla 
pazienza dalle dna parti. 

Gli americani da un lato aosasarano 
gli spagnuoli di qn atto di inaudita liar-
barie; mentre «li spagnuoli risponde. 
vano offesi nel santlmento della propria 
lealtà. 

Chi abbia ragiona nella verità, non à 
ancor detto, e diffloilmente si potrà eli' 

e saggiamente intuivano nel loro acuto : monia della aspirazioni a degli intenti. 

B iavero troppo dimenticavano i prin-
aipi ohe sul inondo era ptissato l'Oitan-
tanove, ed ecco un bai giorno la oam-
p,aaa ^t;lla Gancia c|à il segnale; la 
li'voluEioDa investe l'Eurppa ; coma un 
uragano di fuô co, e in Italia l'eoo riave-
gliata d^gli inìii dai poeti, dal fragore; 
delie, catene,, dal lapiento degli esuli, 
ripercuote, fra un tripuiiio immenso, il 
bellicoso grido dai novelli crociati. 

Conouioatai manomessa, schernita da 
secoli, «la terra de' morti» sorge tre­
mènda ai principi e ai popoli colla sto­
ria delie sue sciagure in una mano e il 
ferrp nell'altra. 

I dominatori, sgannanti, aspettano nel, 
Quadrilatero, ultimo loro rifugio e ahimè, 
troppa saldo baluardo I e i oadorini, tfo-
vatiaî  liba/i, padroni di sé, pensano su­
bito di riacoostarai s 'î enezla che li 
avrebbe guidati verso la grande Patria. 

«Evviva S. Maiool evviva riti(li?J» 
ùon e'6 antagonismo fra i due.grì^i: 
essi si fóndono in ria''unÌ03 aspirazióne, 
in un unico sogno. 

Giticohè anche fra quei'monti.dimen­
ticati si èrano insinuata carte magnaii-
ohe 'pagine a cui invano la polizia avea, 
mossa tanta guerra; a anch'assi, i buoni 
tup,i)tanari, si arano inebbriati alle me-, 
Indie del Bellipi e del Verdi, canterellata 
for̂ .e lassù dallo studente 'reduce da Î a-
dovaj î noh'easi aveano (remuto a q'iiei 
ojf B>i farvéoti « che hanno il moto con., 
citato di schiara devote alia vittoria 0, 
alla morta jf, La idèa di federazione ,9, 
umtà, di_,repabb|fpa e mòqai-ebia, noti; 
erano forse ben 'àhiare nella loro mente 

bqou, senso s b e d l c i ò s^ ne aacabba 
dòvilto r'fî gionàr poi, a 'tatti compiuti ; 0 
inVeca questo comprendevano assai bene, 
oh' era 'venuto il tempo di cacciare il 
maladett'o straniero oha profaniva 11 
paese, di riacqu'Sta're la libertà di cui 
tatto parla incorao a loro, dai torrenti 
próoipitantrsdegnosi delle apgii^te loro 
rivi, alle superbe alma inviolate, dall'aria 
impregnata di acuta essenza selvagge, 
agli ampi orizzonti solcati dall'aquila. 

«Evviva S. Marcel evviva l'Italia!*, 
ripeteva l'aco di valla io valle, da monta 
a monte, e questo duplice grido riso­
nante alla ' fiFontlera, fi'a quella vergine 
e sublime natura, av%va qualohe cosa 
di solebne, di decisivo. 

« » 
Ricevuto 1 atto di dedizione, il Go-

varao pro'vvièorlo di Venezia avea ri-
aposto l ' i l aprile con un festoso indi­
rizzo, ricordando il nobile passato ini Ca-
dòte, il vivo attaccamento alta repubblica 
per cui' era stato iscritto nel'libro d'oro. 

« Voi — diceva ^^ avete potentemente 
cò'iftrib'ttr'ló'blla sua difesa e alla 'dtfa 
potenza; 4ai vi 'òontribuirete ancora, 
quante volte la patria lo 'pigerà». 

Infatti i o'adoMni si preparavano 'ad 
ona stt'enua difésa, memori degli avi ohe 
duriinta la lél̂ a d| Cambrai avevano cosi 
'valorusìtm'anta doàlbattiitb a Bott^stagoo, 
aRuaecoo, Valle a Vallesella. Avvezzi 
più'iSd 4'gire ch'a a parlare, fino'dal'5Ìà'' 
marzo avevano oostltai.to a Pieve 'un 
Gb'mitdto con a óailo l'jiMento patrìò'la 
Maasimo Goletti ; colla 'maggiore alacrità' 
ora form8i;onaJa;guaj;dia ;^iviflha,,,pfo-
cedettero'à'd armar volant^ri, e a forza 
di sollaoitazloni, ricevettero da Venezia: 
a due Riprese 400 stutzen, 5 03unaai.,é, 
10 barili di polvere; il, piombo veniva 
estratto dallo min.iera di. Auronzo; i 
fabbri-praparavapo carte punte di ferro 
a cui SI diede il classico noma di lance; 
le donne preparavano filacce.; gli uomini, 
che quali anno non avevano emigrato, 
si esercitavano nai maheggio delle armi 
e qxnami^f) ,aila difesa > ipunti più mi-
dacciati del pa'esa : la 'conoordia, l'ar-

mlnare ogni dubbiezza, per quante in­
chieste si conducano a fine. 

« « 
Le vicende posteriori non hanno 0-

mai bisogno di essere ricordate ai no­
stri lettori, che certamente^ la atmiano 
presenti, ili quanto- coétituisooco la fo-
eaa ffliàacitlosii cronaca di questi ^ioi'Di. 

Spagna e Stati Uniti si trovano ora 
di frolita, anche una vòlta; e la oon-
tesa loto para oramai inevitabile dabba 
risolverai col supremo giudizio della 
armi. 

Ma, nella guerra immideute, qualche 
cosa di nuovo si presenta a impensie­
risca: parchà assai più di dna nazioni 
in lotta per inconoiliabiie oonfiitto d'in­
teressi, si trovano in violenta ' antago­
nismo due principi poderosi e che for­
mano gli elemeati costitutivi del mondo 
moderno. 

La Spagna, dlfendaudo il possesso di 
Cuba (che pochissimo, dopo tanto sgo­
verno, ricorda dell'antica atupsfaoante 
floridezza), difende tutto un patrimonio 
di gloriose e superbe memorie patriot­
tiche, del tempo, in cui la. gagliarda 
Gatiljliav 'ril'lla testa dtfil'È^r^pil, «'priva 
la marols, durata fino ad oggi, dei vec­
chio mondo alla oodqulata dal nuovo. 

Gli Stali Uniti, asAbaranti di forza a 
d'ardimenti glovaDlli, rappresentano dna 
formidabile decisiva ribellione all'ege­
monia europea; e la rigida dottrina di 
Monroe ha nella immensa terra di 'Wa­
shington tuilioni di fedali, ohe non do­
mandano di meglio Cile di proclamarla,'tra 
il frastuono delle aitiglierie, al cospetto 
di tutta Europa, 

* » * 
L'ora ohe sta forse per suonare è 

probabile sia ben funesta all'ultimo ri­
masuglio della potenza- apagonola; ma, 
oltre questo, v'è un (atto d'importanza 
assolutameifta eciì^ziùnale e di cui male 
si possono da ora onloolara le .oonae-
guenza : ò tutto un cioio storioo ohe età 
^er chiudersi, apitaffio^al tramonto del 

erano ammirabili: cosi fosse stato in 
tutta Italia! E II giorno di S. Marco, 
giorno in cui rAfcidiacoiio -banediva le 
bandiere della guardia civica e l'as­
semblea teneva un'importante riunione, 
prasentavaai ad essa il capitano inviato 
dalla repubblica. 

Era un giovine alto, biondo, simpatico 
nel suo aspetto pieno di bontà o di 
forza ; (n'̂ taVa uà noniie bKe Ora 6 
scritto a lettei*e d'oro Ubi ofarfi^bloglo' 
nazionale, 

Nato a Briaoa in quel di Padova oel 
1817, Pietro Fortunato Calvi era stato 
educato gratultamenie nel collegio mi­
litare dei genib a Vienna ; uacitbne col 
grado di sottotenente, fn mandato di 
gbaniiglonB a Vebezia, dove i patrioti, 
che non scarseggiavano, « lo iaiziarobo 
ai misteri della patria», Oh come gli 
diventò odiosa allora l'assisa ch'era co­
stretto a portare! ohe terribile lotta 
s'impegnò nella sua anima leale I e Dio' 
sa liba quale s'anelo, davanti ai mottu-
menti delle antiche glorie, sognò rivo' 
luzionì e cataclismi, il futuro difeosora 
del Cadore ! Gli austriaci ebbero un bai' 
trasferirlo lontano da quel paese di 
tentazione, ebbero un bel dargli il grado 
di cipitanà sperando di riconquistar­
selo con le lusinghe dall'ambizione ap­
pagata I La rivoluziona invocata divampa, 
ed ogni scrupolo cessa allora in lui che 
chiede il congedo, e, saptódo 'ohe SI' 
sarebbe riflutito, disarta. Da Graz egli 
gluuge a Trìasta, poi su una fragile 
barca, via per qua! tratto di mar bur­
rascóso, fa ad offrire il suo braccio a 
Venezia che'aveva lasciato nel 46-come' 
avvolta in una nube 'di corcucdio e ri-' 
trovava trasfigurata, raggiante nei gau­
dio della libertà riacquistata! 

E dalla laguoa eccolo pochi giorni 
dopo fra le alpi ohe il Governo provvi­
sorio l'î vea . l o d a t o a 1 difendere ; col 
fido Litigi Goletti, che fu la mante or-
gaaizzattice della difaiia, fa un giro di 
ricognizione nel paese, sapendo quanto 
la conosóanza dei luoghi aia iadiep«tpsa-' 
bile oondizione per vincere, E sa ne va. 

•u 
traverso la vajli romite gaiosamenta ser­
rata dal mooii, verso le forre da cui 
i torcenti faggono scrosciando a gioire 
del sola, fra lo dolomiti eternamenta 
nude, fra le foreste eternamenta verdi... 
Va per quel pittoresco paoss che si 
dirabba immaginato da V. Hugo 0 dal 
Byron par innamorare Gessoer e S. 
Rosa ad un tempo, 

E' solenne il paesaggio: si sante che 
vi si passò l'onda canuta dei secoli e vi 
periiiate l'incanto di non so quali antiche 
leggende; hanno echi di sinfonie belli­
cosa quei giganti orgogliosi invecobiati 
uell'impotente aspirazione di raggiun­
gere il cielo; hauDo suggestivo lusinghe 
di quiete i lembi d'idillio, che splen­
dono come gemme, fra le onda di quel 
procelloso mare di pietra; ma uu'aauts 
invincibile nostalgia viene,a noi dalle 
cima, dallo cime immacolate a cui non, 
osa levare lo sguardo ohi_ non .ha il 
cuore puro... La «damii biaoci » dai 
diadema sclntillauta, che siede lassù, 
nella maestà di quello aolitudioi accalse, 
vi attira i suoi ammiratori. Gxcslsior! 
excelsior! sospira, ma i più — come 
sempre anche nella vita — cadono vinti 
a mezza via, o precipitano forse, quando, 
trafelati, ardenti, gioiosi, son 11 per^af-
ferrare la meta. JDssi l'ortunati almeno 
poiché l>.> bianca dama piange sulla lóro 
sventura le lacrima prazicsa ohe si tra­
sformano-nallesoavi stalle dall'adel-n'elss. 

Il Calvi era troppo preoccupato per 
poter indugiarsi ad ammirare le bellezze 
che gli si paravano davanti, ma guar­
dava pieno di fiducia la vette che il 
mite sole d'aprile baoiava, e le chiesuole 
votive, rievocanti i (asti guerrieri del 
500, gli paraano uà falioe vaticinio. 
Erano tutti di odio e di amore i- suoi 
pensieri. Certo i figli dovea'no ^molCrarsi 
degni degli avi; ad ogni costo bisognava 
chiudere quella porta alpina al nemloo, 
rintuzzare la sua baldanza, impedire 
ohe toroasse a profanare quelle solitu­
dini austera, i focolari di quella popo­
lazione semplice a buona; impedire ohe 
da quella via potossaro scenderà dai ria-
forzi al Radetzky. 

La conoaoeuza dal campo d'azione 
acquistata con tale giro, permelterà poi 
al Calvi quella sicurezza nelle mosaa a 
quel rapido concentrare delle forze dove 
il pericolo solo urgeva, che fu la sua 
gloria, a intaato ha serrilo ad organiz­
zare la opere di fortificazione e difesa. 

Sscoodo ogni praviaiona, i punti più 
minaooiati sarebbaro qtati verso il non-
fina tirolese a Cortina d'Ampezzo, donde 
passa la strada d'Allamagna, a M, Croca 
nel Comelìoo. Il Calvi fissò dunque di far 
centro della difesa Piave, e scaglionò la 
forze nelle due temute direzioni, non 
trascurando di ootlocaca due cannoni a 
Traponti, punto strategico importante 
par essere centro delle strade nordi)}he 
dell'Àosiei, M. Croca e colle di Razzo, e 
di migliorare i trinceramenti di Valla-
sella, dove si distacca la.ati^ada che va 
per la Mauria nella vaile del Taglia', 
mento già ricaduta quasi complatamenta 
sotto gli austriaci. 

Ben potava vanire cosi il.aomloo; Il 
Cadore era pronto e fidente; già le 
guardie oivlcha si erano dovunque co-
atltuito, già i 380 volontari, prestato il 
giuramento, aspettavano impazientì al 
confina nordico. 

Dal sud poi sarebbero giunti i soo-
oorsi sia d.ei veneziani, aia del Durando, 
che, passato il Po, avanzava verso il 
Piave: mai più si sarebbe poueato «ha 
il Nugant sarebbe giunta prima del Du­
rando! La caduta del Frinii era opnai-
derata si, una sventura, ma oome are-
dera possibile ohe il Nugent avrebbe 
trovata cosi facile la via di Veronal 

E anche il capitano Calvi aspettava 
con ansia ; egli era veramauta l'eroe che 
il bardo di quella montagna — D, Natale 
Talamini — aveva le «an{o volta dipinto 
ai suoi allievi del Ginnasio di Venezia 
sotto ' il pseudonimo degli eroi di Plu­
tarco; degno del suo compito, innamo. 
rato e altera di esso, ^gli era destinato 
ad operar (tose grandi... 

Il primo scontro fra austriaci e cado" 
rial accadde il 2 maggio. 

{Omimmì 



I L F R I U L I 

sesolo che accese dovunque In face dello 
spirito di nazionuliti. 

I prodromi della guerra. 
Madrid SI — L'inviato amerloauo 

WoodCord ha ricevuto ^ultimatum e 
lo ha trasmessa al Governo spagouolo, 

Madrid Si '— Il Ooosiglio del mini­
stri di iersera oeoupossl esoluslvaments 
dei prepirativi di guerra. Le decisioni 
sono tenuta segrete. 

Washington SI — La Oamera ap­
provi aeoia scrutinio il bill autorizzaste 
la chiamata dei volontari. 

Washington Si — Atiaunsiasi ad 
oialmeote che gli Stati Uniti rinunslS' 
ranno ad adoperare savi corsara nel 
caso di guerra contro la Spagna. 

Madrid Si — La Spagna si rifiuta 
a ricevere VuUimaium degli Stati Uniti. 

Nea York Si — lì York Herald 
«S'arma essere in corso negoziati fra 
gli Stati Uniti 8 l'Inghilterra per la 
oonaiusione d'un trattato d'alleanza. 

Madrid Si — L'ammiraglio Filaloni 
oondussa prima di partire da Oadice lo 
propria truppe dinanzi ad un' immagine 
della Madonna e tenne ivi un caloroso 
discorso palriutico, in cui disse ohe co­
loro ohe gentono paura non devono an­
dare io guerra, ed esortò tutti a seguire 
ooraggioakmante i propri capititni nei 
periooli dalla battaglia, L'ammiraglio e 
i soldati e'ingiaocchiarouo quindi, e giu­
rarono di non ritornare in Spagna se 
non vincitori. 

New York SS — La squadra del-
l'ÀtlaDtioo è partita per stabilire il 
blocco immediato all'Avana. Le truppa 
federali coopsrerando colla squadra ap­
pena potranno essere concentrate, cioè 
probabilmente fra disoj giorni. 

i 
Il figaro pubblica un interessantis­

simo artiouio sul Duca degli Abruzzi e 
sul ano prossimo Vifiggio al Polo Nord. 

Ecco quaoto eorive il giornale pari­
gino: 

<S. A. R. Il Duca degli Abruzzi la­
vora attlraineote a compiere i prepa­
rativi per li suo viaggio di esplorazione 
al Polo Nord. Oià vi è sito ohe il gio­
vine nipote di He Umberto si propone 
di oltrepassare l'ottaataseiesimo paial-
lello raggiunto da Nansen, e spera dì 
poter piantare la bandiera tricolore d'I­
talia proprio al centro del Polo. 

Bgli SI pone, con grande semplicità 
0 senza rumare come consorrsote del 
capitano .Sverdrnpp che, attirato dalla 
stessa calamiti, si appresta a ricondurre 
e a condurre pili avanti nei paraggi 
artici il glorioso Fram di Naoseu, 

Il Re d'Italia, da prima esitante, ha 
ilaito con l'aocurdare il suo consenso, 
ed anzi col prendete il più vivo inte­
resse per questa ardito tentativo, a ooi 
ha promesso 11 suo reale concorso me­
diante uba somma di 500,000 lire. 

L'idea dai Duca è del tutta diversa 
da quella di Nauseo e Sverdrupp. Egli 
non vuol giuugere per mare che Bau 
alla terra di Francesco Qiuseppe, e fa 
calcolo di mettersi in cammino con 
slitte e caiachi verso la sua meta. 

Egli pensa e dice francamente che 
se è riuscito nella sua ascensione del 
S. Elisa nell'Alaska — vanamente ten­
tata da altri turisti e specialmente da 
sette americani qualche giorno prima 
di luì — si è perchè disponeva di una 
carovana numerosa, fortemente orga­
nizzata, composta di uomini avezzi alle 
ascensioni alpine e abbondantemente ap­
provvigionata. 

Ed è questa stesso sistema che vuol 
seguire per arrivare ai Polo. 

— Invece di teotare l'avventiira a 
due, ooma ha fatto Naoseo, egli la ten­
terà con una compagnia di venti alpi­
giani d'Italia, tra i pliì provetti, con 
taluni esquimesi e con parecchie mute 
di cani da tiro. Si procederà cosi a 
scaglioni un gruppo non procedendo 
avanti fino a tanto che il gruppo che 
preceda non ai sarà bene stabilito in un 
punto determinato, aasieurando le re­
trovie, cosi ohe so per circostanze im­
previste, occorresse tornare indietro, i 
viaggiatori possano trovare un ricovero 
assicurato fino alla ripresa della marcia 
io avaitti. 

Si vieua così a metter iu pratica agli 
antipodi il s stema che il generale Bal-
dissera racoomaadava, ormai troppo 
tardi, par la oolooìa Eritrea. 

Come Dalla sua spedizione deli'Alaskt, 
il Duca sarà il capo non solo nominale 
ma effettivo di tutto il personale della 
spedizioiie. 

Finora si oonosce soltanto il doma di 
un solo dei suoi compagni futuri, quello 
del tenente di vascello Cagni suo aiu­
tante di campo, ohe lo ha già aocom-
pagoato nell'Alaska. 

Oltre al mezzo milione del Ile suo 
zio, il duca degli Abruzzi porrà nell'io-
trapresa molto denaro suo: « to vi de­
dicherò, egli dice, le mie 150,000 lira 

di rendita durante 1 tre anni che du­
rerà il viaggio a se occorra IntBCohorò 
anche li mio capitale». 

— Il Duo dagli Abruzzi ha soli 25 
anni, ma non lì dimostra, 

A vederlo non si direbbe che egli sia 
dotata di quella robustezza che è ne­
cessaria per una intrapresa di questo 
genere. Egli è quasi imberb.i magro, 
di una statura non superiore alla media, 
e certo fisicamente parlando non appare 
soperlnre agli uomiui del Nord, i Nor-
denekiol'l, I Nansen, i Sverdrupp, dei 
quali aspira a prendere il record, ma 
la felice nascita delt'asoaaaiooe al San 
Elias è sufflciente a dar la misura dei 
suoi mezzi e della sce perfomanoes ss 
non fisiche certo psicolugiohe e murali. 

Suo fratello il conte di Torino, all'e­
poca del famoso duello col principe 
d'Orleans, diceva parlando dei suoi fra­
telli I < mio fratello maggiora (il Duca 
d'Aosta) è il Bello; mio fratello minora 
(il Duca dogli Abruzzi) a il Dotto ; fra 
I due io sono UD buon diavolo. 

Il Dotto, sial ma un dotto sui generis 
multo fiae di secolo, nipote di un Re, 
eavventurantesì alla ricerca della acieaza 
per monti e per valli, per mari a per 
ghiacciai. Non è questo «erto il tipo del 
dotto leggendaria col piedi sullo scaldino, 
la fronte sulle pergameoo e la penna 
incollata alla mano. 

Al Quirinale si è senza dubbio soddi­
sfatti e fieri di vedere questo giovane 
rampollo della casa di Savola così vi­
brante d'amore per le cosa della scienza, 
oasi pieno d'ardore e di coraggio; ma 
tuttavia sinceramente, se per caso egli 
fosse costretto a rinunciare alla sua ri­
schiosissima impresa, ebbene, io credo 
che non si sai'abbe troppo dolenti». 

Il cannibalismo al Congo 
DQ nooii) TITO, diriso ia miM. 

Uh missionario belga, il padre De-
ckao, pubblica in una rivisti religiosa, 
degli orribili, ma strani particolari sul 
canniliaiismo delle tnbii negre del Cmgo 
superiore. 

Un ageote della Sooletà congolese 
vide in un giorno di mercato uno sven­
turato che passeggiava su e giù come 
una sentinella preadamitica. Egli aveva 
il oorpo tutto traeoiato con della linee 
che lo dividevaoo io tonti pezzi. Era 
un prigooiero di guerra, destinato ad 
essere'venduto come c>rne da pasto n-
mano, e quei pezzi, costituiti dai sogni, 
non erano nitro ohe tante porzioal o 
lotti da vendere all'incanto. Il suo an-
dirlT.eni ora.destinato ad attirare l'at­
tenzione degli acquirenti. 

L'asta incorninolo. Quando tutti i lotti 
di quel povero corpo furono venduti, 
uccisero lo sventurato come au capretto, 
e in pochi momenti le lame dei coltelli, 
seguendo i segni, lo divìsero in pezzi. 

Mons. Angouard, intocuo al canniba. 
lismo dal Cìngo, racconta anch'egli degli 
episodi spaventevoli. 

Un giorno i cannibali stavano per ven­
dere un prigioniero di guerra, per ta­
gliarla nel modo ohe abbiamo detto, ma, 
mentre tutti i pezzi segnati erano stati 
venduti, nessuno si presentava per com 
parare il capo. Siccome i compratori 
delle gambe avevano fretta, essi loco-
mlnciaroao' a tagliare e a portarsi via 
la loro parte... 

Il giudice De Laghar assistè un giorno 
al massacro, egualmente ripugnante, di 
un vesrhio funzionario congolese. Égli 
conosceva questo povero diavolo da lunga 
data e avrebbe voluto salvarlo; ma il 
suo protetto vi si riSutò. Egli trovava 
che il «periodo d'ingrassamento» al 
quale ara, stato sottoposto per meglio 
saziare gli stomaci dei cannibali aveva 
un'attrattiva particolare. 

— Ma ti uccideranno fra poso, di­
sgraziato! — gli disse il giudice De 
Lsgher. 

— Ohi — rispose il vecchio funzìn-
Dario, coadaunato a diventare carne da 
pasto — par me fa lo stessj. D'altra 
parte io non sono aocora morto, nò 
mangiato, e forse sfuggirò alla mia sorte, 
mentre non troverei certamente mai un 
albergo cosi comodo come questo, nel 
quale mi ingrasso! 

Felice colui il quala in circostanze 
così critiche guarda l'avvenire con tanta 
serenità! 

É'A^SA,-

•^EJ*' J 
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ALBERTO RAFFAELLI 
OHIRUReO-OENTiSTA 

I>BI<LB SOnOLB DI VIKfTHA 

! Vìsite e m i l i t i dalie ore 8 alie 17. 
UdtKe - VÌE del MoTtte, 12 - U d i n e 

FBOVIfffCIA 
(DiquàediJàdelJadri) 

Il I l e e u à sacerdote* Scri­
vono da Pordenone : 

«Don P.elri Nonis li C^rdovado 
(Udine) nel di ganetliaco di S. M. fa­
ceva omaggio all'augusto nostro Sovrano 
di un trattati) da lai scritto: Intorno 
ai doveri dei sudditi italiani verso il 
He. Sua Maestà, sensibile a questo no­
bile a delicato sentimento, accettò di 
buon grado il presente, Incaricanda il 
sindaco di CorJovado d'esternare all'au 
toro i reali ringraziamenti. 

Questo distinto sacerdote è quello 
stesso che l'anno decorso si meritava una 
lettera reale per aver presentato ulla 
M. S un lavoro letterario (fa ini com­
posto pel giorno anniversario della o>-
data del gloriosi nastri saldati ad Abba 
Oarima», 

A quel l i c h e al d i s t i n s e r o 
ne l l ' Incendio di P o n t e b b a . il 
Ministero delie Poste a Tulegrofl con­
cesse gcatificazioni al capo ufficio ae­
rini ed agii impiegati GarmaDo, Tillini 
e GisloD, ohe si distinsero nel salvataggio 
dei valori e delle sorrispondedze nel-
l'iDcendio avvenuto alla staziona di Pon­
tebba, XI Odrlni fu eziandio aominato 
cavaliere. 

U n Incendio che avrebbe potuto 
prendere considerevoli proporzioni ed 
arrecare gravi danni, venne avvertito 
nel suo nascere a Priola (Caroia), da 
una donna ohe stava per coricarsi la 
sera del 19 corr. 

Alla sue gl'Ida a>:iiorsero quei terraz­
zani, che spensero il fuoco prima che 
potesse propagarsi ai vicioi casolari, 
lasciando anh un po' di spavento e il 
dubbio sull'origiue di tale incendio. 

B a r b i e r e « cane» (ì useppa 
Cherubini, di 34 anni, da Palmanova, 
barbiere, venne condannato dal Tr.bucale 
di Trieste per aver lasciato vagare un 
cane privo di museruola, a 20 fiorini 
di multa. 

P e s s i m o OgIiO. Venne denun­
ciato airauionti giudiziaria certo Zi-
nier Oinv, Batt. di Bnemonzo, per avere 
percossa la propria midra Ghiaruttini, 
cagionandale lesioni guaribili in otto 
giorni. 

R l n g r a z l a m e n t o t La famiglia 
dal novero Oscar Brunetta, profonda 
mente commossa per le dimostrazióni 
d'affatto asteruateio dall'intiera popola­
zione di Prata e da molti amici di fuori 

j in sì luttuosa ciroostatizi, ringrazia tutti 
j coloro che coaudiuvarono a lenire il suo 
( dolora e a rendere più solenne l'oltlmo 

tributo d'affatto al povero Oicar. 

ODINE 
(La Città 8_ni Comune) 
Consigl io c o m u n a l e . Il Con­

siglio comunale è convocato in seduta 
pel giorno 29 corr. alle ora I e mezza 
pom. In tale seduta si farà l'estrasione 
a sorte dei consiglieri da surrogarsi 
nelle prossime elezioni. 

t fua v i s i t a del P r e f e t t o a l 
comm» Volpe . Il r. Prefetto, avendo 
ricevuto dal Muoicipio di Udina oomu-
nicaz one ufficiale della monificentissima 
donazione fatta al Comune dal benemer 
rito oomm. Marco Volpe per assicurare 
l'esistenza del grandioso Asilo infantile 
che porta il suo nome, nell'atto che di 
sì splendida beneficenza Informava S. E, 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
ha creduto suo dovere, come rappresea-
faote del Qovoran, di faro al generoso 
hensfattore i p'ù vivi riograziamenti psr 
l'atto insigne da lui oompiuto. 

Nel pomeriggio quindi di ieri il r. Pre­
fetto, accompagnato dal r. Provveditore 
agli studi e dal r. Ispettore scolastico di 
Udine, si recò appositamente in Chiavris 
alla casa del comm. Volpa, dal quala fu 
accolto con squisita cortesia, e dopo 
avergli espresso I sensi di profonda com­
piacenza, fu condotto dall'egregio uomo 
a visitare l'opificio nel quale sono occu­
pata tanta operaie-

li r. Prefetto ammirò la disposizione 
dei locali e gli ingegnosi meccanismi co­
struiti secondo gli ultimi progressi della 
meccanica, a si congratulò col bravo in­
dustriale della bella tenuta dellb stabili­
mento, facendo voti che. vi fossero in 
Italia molti di siffatti uomini, ohe per 
virtù propria sappiano innalzarsi e con­
tribuire alla ricchezza nizioiiale, e fare 
un uso sì fliaotrópico della ricchezza 
propria. 

I / a r c I v e s c o v o a l l e c a r c e r i . 
Questa mattina l'arcivescovo di Udine, 
monsignore Zamburlini, accompagnato 
da alcuni preti, si è recato alla carceri 
del Tribunale, dove ha celebrato messa 

ed ammioisirato la oamnnlone pasquale 
ai doteontì. 

Partendo, monaignora lasciava 60 lire 
par essere distribuite fra 1 deteuuti 
stessi. 

Povero leniba Igrnoto !»e> Il 
Seoolà XIX io un articolo sul le sii ale-
ziooi polit'che dalla scorsa - dumaoica, 
Scrive : 

«Nili dee C'illfigi di O'i.'noiia e di 
Caatellaneta, si sono valorosamente 
bittatl Garatti oootro Cilottl a Orassi 
contro Djmita. Sono riesciti elett'... 

« Ma, ohe cosa importa t 
«Che cosa significa, di grazia, che 

Geiotti abbia avuto più voti di Garatti, 
0 viceversa i Basi rappresentano l'ignoto, 
e al paese proprio è Indifferente che 
abbia trionfato... Caletti o Cerotti». 

Spinto a parte, si capisce ohe a 
Oanova non è giunta la notizia ohe nel 
collegio di Gaaona c'era una sola 
candidatura, quella del Oelotti, il quale 
ebbe tutti I voti, meno I soliti nulli e 
dispersi (39) e meno 76 voti dati nella 
sezione di Triceslmo nll'avv. Gapellanì, 
che, ooma il Garatti, uon era stato in 
alcun modo presentata quale oompetitora. 

Che si ig.iori la posiziona geografica 
del Friuli, fino per esemplo a col­
locare Udina sulla sponda del Piare o 
dell'Isonzo, a Belluno su quella del Tu-
gliameDto, coma s'è visto persino in 
certi testi ohe vanno per le scuola, pa­
zienza; che da italiani si pronunci Friuli 
ooll'accento aulla prima Ì, Iranseal: a 
queste ose siamo abituati ; ma ci s'a 
lecito esigere che i i uno dei gior­
nali più ben fatti e più giustamente 
reputati d'Italia, diretto da quel Oan 
dolin che è maestro nella stampa ita­
liana non solamente per l'attioismo dello 
spirito, almeno gli avvenimenti del giorno, 
che ci r'guardan», nou siano narrati 
cosi... alla rovescia. 

S o c i e t à o p e r a i a s e n e r n l e . 
i soci sono invitati in assemblea gehai 
r'ale di seconda convocazione dilmenica 
24 aprile corr. alla ore S a mezza ant. 
nei locali della Sicietà per̂  trattare sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Resoconto sociale dell'anno 1897. 
2. Njm'ua della Gommissioue di scru­

tinio delle liste elettorati par l'elezione 
di dieoi consiglieri, 

3. Iscrlziooi di oom di soci defunti 
sull'Alba dei benefattori della Società. 

4. Comuoicazioni della D.rez'aaa. 

C o n g r e s s o c o n t r o l ' acca t ­
t o n a g g i o . L'Opera Pia di Livorno 
«Pane quotidiano»' ha deliberato di 
indire pei prossimo agosto in quella 
città un Congresso nazionale tra la isti­
tuzioni ohe hanno per isoopo di com­
battere l'accattonaggio. 

Siccome anche il nostro Comitato per 
l'infanzia abband mata ha tra I suoi 
scopi quello di togliere l'aoctttooaggio, 
così crediamo ohe esso non mancherà di 
rsppri^sentara Udioe airimportaote Con­
gresso, che fio d'ora auguriamo sia 
apportatore di pratici risultiti. 

Quest ione . . . d i c i fre . La Qax-
setta di Treviso trova ohe il Friuli ha 
avuto torto dicendo l'altro giorno, per 
incidente in una cronaca, che « la Sta­
zione di Udine è più importante assai 
di quella di Treviso ». 

< La stazione di Treviso — nota poi 
la Gazzetta — ha cinque linee, tutte 
importanti, e i soli rapporti con Venezia 
la mettono io condlziooi eccezionali per 
quanto riguarda il. movimentn, passeg­
giar!, tant'è vero ohe tra Treviso a 
Venezia, oltre ai treni ordinari, ve ne 
SODO alcuni locali, dei quali fu ricono-
sciuto II bisogno », 

111 questiona non ha ohe un'impor­
tanza relativa — come osserva benissimo 
l'egregia oonsorella — ma, la cifra sono 
cifra, e queste dicono ohe la Staziona di 
Udioe, alla quale fanno egualmente capo 
cinque linee, occupa l'ottavo posto fra 
quelle della Società della ferrovie meri­
dionali — mentre la Stazione di Treviso 
occupa il ventosimoterzo — ed ha dato nel 
IS96aa Introito netto di lire 1,636,311.86, 
iu confronto di lire 746,464 74 date dalla 
Stazione di Treviso. 

Le sette Stazioni più impertanti di 
' Udine sono nell'ordine seguente : Milano, 
\ Venezia, Roma, Bologna, Firenze, Fa-
; dova, Napoli, Dopo Udioe, le Stazioni 
1 ohe hanno un introito superiore alla 

100,000 lire, sono in numero di 130. 
1 Questi'dati ci sono forniti dalle pub-
' pubbliòazioai ufficiali dalla Sociatà della 

ferrovie meridional 1. 

F i e r a d i S a n Giorg io . I la­
vori campestri e la minaccia di pioggia 
hanno duterminato una limitata concor­
renza d'animali sul mercato. Le do­
mande erano principalmeoto rivolto per 
la bestia da lavoro. Prezzi quasi fermi 
come nell'antecedente fiera del 17 a 18 
marzo. 

I Coma di solito la maggior parta dai 
' vitelli furono acquistati da nagoziaati 

toscani. 
Si contarono 363 buoi, 430 vacche, 

180 vitelli sopra l'anuo a 312 satto 
l'anno. 

Andarono venduti circa 65 paia di. 
buoi, 160 vacche, 60 vitelli sopra l'anno 
e 130 sotto l'anno. 

Vi erano HO cavalli e 20 asini a 
furono venduti 16 cavalli e 4 asini. 

Conto preparatorio per 1 
nioehistl e macchinisti. La 
Camera di commercio di Udine, visto il 
regolaio'ìnto sulle caldaie a vapore. Il 
quale dichiara ohe nessuna caldaia può 
essere posta o mantenuta In aziona senza 
la aootiniia .asglsteitp di peraoDK, prov­
vista di-iiifft 'epacialb- certifléàtp ai ìa-
pacità, ha deliberato di ielltnire un corso 
gratuito di 15 lezitmi teoriso-prattohe 
por fuochisti 8 macchinisti, allo scopa di 
renderli oapaai di attenere il praicritto 
diploma negli esami che saranao indetti' 
dalla R, Prefettura. 

Docente sarà 11 prof, ing, cav. Ola-' 
vanni Falrlini. 

Lt lezion' oominoieranno II giorno 1 
maggio venturo alle ore 3 pom, pressa 
il R. Istituto tecnico di Udine. 

Il banchetto al Veterani. 
Hinoo già aderito al banchetto dei Ve­
terani 1848 49, che avrà luogo domenica 
alle 4 pom. nella sala Cecchini,,.il Sin­
daco, la Giunta munioipale, altra Auto­
rità, Veterani a Reduci, nooohè altri 
oittadioi non Reduci. 

Coloro ohe intendasaaro di prendervi 
parte, possono farne dichiarazione con 
firma nella lista apposita presso i ne­
gozi Bardusca in Merontovecahip, Caffè 
Nuovo, Ellero piazza Vittorio Emannelei 
Oambierasi e J?arei in via Oavour, 
presso la ftvrmacia Manganolti, noachè 
presso'i parrucchieri Petrozxi e Lang. 

M o v i m e n t o d* Impiegat i . 
L'ultiuio Bollettino del Ministero dui-
l'interno contiene le seguenti disposizioni: 
L'vlnali,' alunno di P. S. è destinato a 
Udine; Léonard', delegalo di P. S. a 
Bassano è trasferito a Pontebba e Luz-
zatti da Pontebba a Vicenza. 

C r o n a c a t r i s t e . Questa mattitia 
hanno luogo a Valdobbladene solenni 
funerali al povero fuoah'sta Madrisolto, 
a spese dell'Amministrazione ferroviaria. 

Ieri sera partii ono da Udine e dal 
depositi di Venezia venti oolleghi, tra 
fuochisti, macchinisti e operai, per pren­
dere parto al.funebri. Da Udina' partì 
pure uoa splendida corona, ohe sarà de­
posta sulla bara dèi compianto ferroviere. 

Ieri alle 16 e mozza giunse la sveh-' 
turata moglie, di ritorna dal luogo dellii 
disgrazia. Ad attenderla' alla Stazione 
erano i figli, e vi fu una scena stra­
ziante quando I poveri orfanelli appresero 
che noa avrebbero più valuto il loro 
padre. 

Concorsa a d I n g e g n e r e e. 
a d a p p l i c a t o . Il Municipio^di Udine 
ha pubblicato il seguente avviso dì con-' 
corso ; 

«A tutto ii giorno 14 maggio 1308'è 
aperto il concorso ai posti seguenti 
presso la sezione teon ca di questo ut'-, 
ficio municipale: 

aj di iog'«gnere .municipale.aggiunto 
con lo stipendio annuo di lire 2400 a 
con l'assegna annuo di lira 400 per 
indennità di spese di trasporto, elitra -. i| 
territorio Bomuaajej ,'i.,';i;i'; [''-M;; 

b)'i\ appliaatb'ai fabbricati n'on'lò' 
Htipandio annuo di.ljre IQOO a con l'ajs-

' segno annuo di Ira 200'per^ iadèn^ità 
di spese di trasporto come 3'>prâ  

[ Ditti stipendi saranno 'aami;ntati tre 
i volte di un decimo ad ogni sessenuio 
I di servizio cOmpinto, 'dopo la prima 
I conferma qu'nquennale, e ciò sotto la 

condizioni a norma deliberate dal Con­
sìglio comunale nella sedute 18 e 23 
dicembre 1897. • 

Oli aspiranti - dovcana) unire alla 
I loro in originale od in copia autantica' 
I i documenti che qui ai vanno ad indi-' 
I care : 
I a) per entrambi i posti : -
) 1. C'frt'floato di nascita.' ' 
i 2. Certificato di vacoinaziona o di' 
' aver superato il vainolo. 
I 3. Oertificato modico di costituz'Ona 
I sana a robusta a di immunità da difetti 

fisici in data posteriore a quella di 
questo avviso. •' 

1 4. Oertifloato di cittadinanza italiana. 
I 5. Certificata penate del' Tribunale 
I civile e penale e delii Pretura posta-' 

riora a quella di questo avvis), 
b) per il p"sto di ingegneire a'gg'unto: 

' 1. D.ploma d'ingegnere civile. 
c> per il posto di applicato:' 
1. D'ploma di perita geometra rila­

sciato da un Istituto 'tecnico del regh'o. 
'Non sarà tenuto conto dell'aspiro di 

chi avesse oltrepassato l'anno 35° di 
etiì, eccezione fatta per chi si trovasse 
in attualità di sarvìzii) pressa questa 
Munioip'.o in qualità d'impiegato. 

La nomina è di competenza del Con­
siglio comunale e ai intenderà fatta ai 
termini e con gli obblighi a diritti sta­
biliti dal regolamento disciplinare internò 
par gli Impiegati e per l'ufficio , muni­
cipale 29 dicecnbre 1869 e eaooeaeivo 



IL. FRIULI 

aggiunte e modlSoaiioui, del pari oUs j 
dalla pianta organioa approvata dal 
Consiglio ateaao nella asdats 17 e 83 
dloembre 1897. 

Furmaiio parte delle aUrboiioai or­
dinarle l'ingegnere aggiunto anobe quelle 
di itpettore del oorpo dei oivioi pompieri 
e del serviti e materiali per l'eatinzione 
degli incendi. 

Oli eletti dovranno assuDai-re II aer-
TÌZ'O entro giorni qaiodidi decorriblll 
dalla data del denreto con il quale sar& 
loro purteoipata lo ovmina ». 

R c « U t u l r e 1 d e n a r i « I t r u l . » 
Certa Pier Luigia, maritata Tiaiotti, di 
anni 27, da Faugnaceo (Mnrtignaocc), 
triivandoBi verso ie 11 di ieri nel ne­
gozio Caiitardittl, in piazza S. Oiacomo, 
nel riporre in tasca il poriaoonetp, questo 
la cadde e fu raccolto da una doona 
ludeatifloata per Zoinaro Hlisabstla di 
annl'SS da Basaldella. 

Il vigile urbano Chiandstii, aooompa-
gni le due donne In ut&cio di F. S,, 
e, non avendo la Ztimaro acconsentito a 
res'i'u'raynloatariamente il portamonete, 
die conteneva 10 lire, fu denuDoiata 
all'»t«tóril& giudiziaria. 

T e n t r o M i n e r v a » Questo eigo-
letto resterei davvero memorabile nelle 
oronaolie degli epettacoH cittadini, An-
«lie ier sera il teatro era riboccante di 
au pobblioo soeliisslmo, e dorante tutta 
la rappresentazione fu un continuo ri-
pelerai di applausi i più ontusiastiei. 

Il Kasoliniano, veramente meritevole 
della fama bellissima ohe accompagna 
il suo nume d'artista; la bravissima e 
aimpatioa Biuudslii, ch'è una Qiìda i-
dealé ; Il Coppola, cantante ohe accoppia 
al grandi mezzi un'arte squisita ; tutti 
e tre questi, valorósi interpreti principali 
del Rigoletto, hanno fatto vivere e pal­
pitare il dramma musicato dal sommo 
maestro italiano. Oli altri, ed in parti­
colare ia Ballier (liaddaltna) ed il 
Dado (Sparafvoilt) li hanno assecondati 
beoissimo. L'orchestra anche ier sera 
ha lasciato parecchio a desiderare. 

La cronaca registra cioqae chiamate 
durante e dopo il primo atto, setta nel 
eeooDdo ed altre alla flao. Alla ribalta 
comparve applaudito anche il maestro 
concertatore sig. Vinoenzo Pintorno. 

.— Questa sera riposo; domani ultima, 
0 penultima, rappresentazione. 

B u n f a t t o ormai fuori discussione 
tt^ il Ferro è un potente rlcostitueote 
qfi'auda ai possa dare allo stato organico 
datorale. 
' I<sl Ferremósio Favara il ferro si 

trova appBDto in tale stato, ed in ab 
bondaoza tale che è ormai assodato dalia 
pratica giornaliera, come la cura del 
Ferrenosio Favara sia miracolosa par 
li laostituzioni deboli e delicate. 

^^temaAe L o t t e r i a d i T o r i n o . 
Quo milioni di lire di premi tutti in 
iwntanti esenti da ogni tassa. 

'Biglietti in vendita presso tutti I 
principali B.anchieri e Cambia Valute, 
nel Regno.' 

I l S u p p l e m e n t o a l F o n i l o 
p e r i o d i c o d e l l a I t . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e . N. 81, dei 0 aprile 1898 
eontiene: 

li Uanicìpio di Fravladomini ha aparto il 0on-
wno a tutto 80 aprile «otr*, MI posto di iova-
trlco ovaanale. 

—. U doti. Carlo Mylini ia noto eha iateade 

Sarra il diviato di OMOia e'pasnggio n<l tondi 
1 su» propriatk situiti in mappa di 8. Dauiala 

e Ooseano. 
» ìfM Banca dì Udina ssattrioa dsl comuni 

del Msondo maadamsnto di Udina fa noto aha 
alla ora 10 ant. del t maggio 1B98 usi lotalo 
dalla Pretura dal seeoodo mandamento di Udine 
si proesderi alia rsudifì a pabblioo Ineauto 
degli immobili apparteneati a ditte debitrioi di 
imposte veno io «tesso ewttore ohe ta proae-
dere ella vendita. 

-- Il doti. Merio Buediie fu Oittavo vanne 
nemiaato notaio eoa reaidenfa nel eomune di 
Olemooa. 

-^ 11 Cornane di Taroanto avvisa ohe nel 
giorao SS ,di meggis p, v, alle ora disili ant. 
nell'utdeio municipale avrli luogo un primo e-
eperimeuto d'Mta per l'appalta costruione di 
un troaoo di strada presso Tolpio» a rettifica 
di qaelia fra Tareento e Molinit. 

Il N. 82 dèi 13 aprile 1898 contiene: 
La Banca di Udine eiattrlce del Comune di 

Udine fa noto cba alle ore 10 ant. del i mag­
gio 1898 nel IOMIQ delia Pletora del primo 
niandaminto di Udine ai procederit alia vendita 
a pubblico iDoanfo dagli immobili appartenenti 
a ditte debitrioi di impoeta verso lo stsseo e-. 
sattore die fa procedere alU vendita. 

Nuovo studio di Notaio. 
Il suttosorittu pregiasi avvisare ohe, 

essendo stato nominato notaio ad Udine, 
aperse studio iu codesta Cittì nei locali 
terreni della casa di sua abitazione, via 
Rialto n. 5. 

Lodovico dolt. Billia. 

IVegoalo tra«portato« La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Bic ic l e t te d a vendere» S mo 

circoscritta 
ranzie. 

da maggiori ga-

mo'lBilo 1898 
zia, n. 34. 

In Sardegna. 
„_ iRomaag—Rinforzi di truppe 

io vendita due eleganti boioiotta inglesi, j si mandano ìo Sardegna, cs-
»..i=ii,. i«Q« Rvoigefji in via Vili- ' gendo stati richiesti da quei 

•' prefetti per ragioni di pubblica 
' sicurezza. 

Tali rinforzi però resteranno 
molto probabilmente perma,-
nenti, anche per ragioni mili­
tari. 

Osservazioni metaorDiogiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
ai -4 . 1898 ore 9 ore \6 ere«l n 

or* i Dar. rid. a 10 
Altom. 116.10 
livello dal mare 763.1 769.0 761.3 ìas 
Umido relativo 76 99 76 8S 
State del eielo cop. cop. cop. 

2.é 
eop. 

AequB oad. mm, 
cop. 

0.4 
cop. 
2.é 1S.2 

1 ( direrione 
liveloeitiika. 
Term. eentigr. 

— SE HW m; 1 ( direrione 
liveloeitiika. 
Term. eentigr. .« 1 1 1 
1 ( direrione 
liveloeitiika. 
Term. eentigr. I3.I 15.0 13.0 11.3 

maesiua l l s 
, I0.a 
all'aperto S.B 

Venti freicbi settentrioaBll -- Cielo copgrlo 
eoa pioggie. 

( T».per.t«.[S^' 
( Temperaiora mioima ai 

, Corso s p e c i a l e d i r i p e t i -
c lone per quagli alunni delie Regie 
Scuole Tecniche e Qinnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insuttlcieati, intendono apparec­
chiarsi coQVaaieotementa agli e'ami di 
luglio. 

Pariamanto Nazionale 
. OAIOmA SBI SBFUTAn. 

Seduta del 21. 
Presidenza Bianchen. 

Si ha un terzo incidente Ventura, 
sulla sua eiezione contestata. La Camera 
ne approva 1' annullamento quasi all' u-
nanimiti. 

E si comincia la discussione del dise­
gno di legge relativo all' imposta sui 
re'iditi dei fabbricati. 

Carcaoo, circa ia oonvenieoza di uno 
sgravio dell'imposta sui fabbricati, fa 
rilevare come l'aliquota di questa sia 
meno grave di quella, ad esempio, del­
l'imposta sul terreni, senza contare ohe 
nel caso dei fibbricati la ripircdsslooe 
dell'imfostii avviene più faciluieate; 
avendo il proprietario modo di rivalersi 
di un aggravio che fo6.ie esagrrato. 

Pur ricoousoeaJo ì prino.pii di giu­
stizia ai quali & inspirata il disegno di 
legge, vorrebbe che non si prendessero 
di vista le regioni dalla finanze, non 
essendo il nostro pareggio cosi sicuro 
da poter resistere ai colpi continui ohe 
colia nostra leggi gli portiamo (bene). 

Zeppa dichiara ohe voterà contro il 
disegno di legge, quando' pure il suo 
voto dovesse essere di opposizione al 
Governo, visto che il Qoverno ha sostan­
zialmente mutato il suo programma 
dnanziario che ammetteva l'intangibilità 
del pareggio e lo sgravio dei tributi a 
favore delie classi più bisognose. 

Deplora perciò che il ministro del 
tesoro abbia ceduto a una specie di 
ammutioamento (iene) a favore dei 
proprietari! di case, distruggendo cosi 
vantaggi recati al bilancio dalla Ineso­
rabilità dell'on. Sennino (bene, bravo). 
Eaorta il ministro del tesoro a dar prova 
di maggiora fermazza, a tutto il Ooveroo 
adessere più reciso nel conservare l'in­
tegrità dai suo programma, piuttosto che 
cedere sempre e trascinare un'esistenza 
che non pu6 essere utile oà al Governo 
medesimo né al paesa (vive approva 
sioni). 

Soonino, visto ohe non sono prosanti 
nà il presidente del Consiglio né il mi­
nistro del tesoro, rinuncia a parlare 
(bene, bravo), 

Tripepi, a cai si associa Sonuino, pro­
pone che si verifichi se la Camera è 
in numero per deliberare (vivi com­
menti, agitasione). 

Dopo vivaci incideati, la Cimerà ap­
prova la proposta del presideote del 
Consiglio — che intanto è sopraggiunto 
— di sospendere la discussione, salvo 
a deiiberare domani quando si debba 
riprendere. 

Seduta dei 31. 
Presidenza Crtnutna vice pree. 

Si continua la discussione dei pro­
getto ani credito comuaale. 

OBJL 
E OISPACCe 

IWATTSWO 

C o m e r e commercule 
Sete» 
Milano, SI aprile. 

•• Sotto rimpreasiona dell'imminente 
dichiarazione di guerra fra la Spagna e 
l'America del Nord, i nostri commer­
cianti io sete si sono messi prudente­
mente nell'aspettativa, o se coi vero ed 
evidente buon mercato qualche articolo 
verrebbe ancora da loro comperato, 
trovano dall'opposto lato i detentori che 
con tale sacrifizio si rifiutano alla ven­
dita. 

Il mercato odierno produsse dunque 
quasi nessuna trangazione, lasciando la 
cose nello stato preciso io cui si tro­
vavano: I compratori non operando per­
chè per loro i corsi sono troppo alti 
sd i detentori pel motivo che, por rea­
lizzare, dovrebbero accettare ricavi 
troppo mesohint 

(Dal Sth) 
Uatlno u01elale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 21 aprile 1898. 

Urani". 
Frumento nuovo alPett. da lire —,—. a —.— 
Gruotoreo vsecliio • • lO.SO a IMO 
Bsetardone • • 11.10 a 11.39 
Lapinl • • —.— a —.— 
Clnquanliso • • 10.— a 10.M 
Castagne al qulnt. > —.— a --.—. 
Pagiaoli di piaBora • > 10— a 39.— 

• alpigiani • • C8.— a S3.— 
Foraggi. 

.Idi! .11. Q' 4aal. al qniatda lire 6.40 a 6.— aeii aita h^ , , , ^ .,g ^̂  ^^ 

tìellabassagi.: ; l *i^\\^ 
Faglia da lettiera > • . a—a 4.20 
Modica . . . . 1.60 a 636 

t predi del foraggi sono foori dailo. 
Combustibili. 

Ugna tagliate al qaint. da lite 1.90 a 9.— 
> in stanga • > 1.60 a 1.80 

Carbone di legna I inai. > • S.76 a 7. -
• . . U • • . 6 a 0.185 

Pollame, 
Capponi al abilogr- da lire 1.16 a 1.Ì6 
Qalline > . 1.G0 a 1.16 
Polli d'india maschi . . 1.0B a 1.10 

, femming • . I.I5 a 1.90 
FoUi • , 1.15 a 1.96 
Anitre . • I.— a 1.05 
Oche > . 0.90 a 1.— 

I a peso morto „ 0,— a 0,~ 
Burro, formaggio e isova. 

Unno al chiiogr. da lire 1.80 a 1.90 
tu-i .1 t-r . . . al Quintale . II. a 19.-
Uova alla doaain» . 0.60 a 0.60 
Formelle di eeoraa al cento . 1.90 a 3.00 

Frutta. 
Pomi al qninlale da lire 80.— a 46.— 

A l e r c s a t i M o t t l m a n a l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doszimt da L. 0,60 a 0.66 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSlToTcAIITE 
a macchina ed a mano 

VimK E ! » O R D B t l l . % n i l 3 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRIOA, 

Banca Cooperativa Udinese 
(Sodata Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl M. a> 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 '/« ' 
a Conto Corrente 9 [li' 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 '/e 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
LUB. I libretti tutti souo gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesse 
5 a 6 '/e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse ft a O "/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Precauzioni. 
Soma 22 — Ritenendo ine­

vitabile lo scoppio delle ostilità 
fra la Spagna e gli Sta ti Uniti, 
il Ministro della marina or­
dinò l'armamento di dieci navi 
grosse e di sei torpediniere. 

L'emigraziana. 
Roma S'^ — Finora nessuna 

circolare è stata diramata dal 
Governo italiano per vietare 
l'emigrazione negli Stati Uniti. 

Anzi non pare iffatto che 
l'emigrazione debba essere vie­
tata; tutto al più potrà, essere 

Barn 
Patate 

Oranoturco 
Prameato 
Segata 
Borgorosao 
Cintnantino 
ATer» 
Fagiuoll di pianura 
Faginoli alpigiani 

iiog. da . 1.90 a 
utde da ,11 . a.— 

18.-

al Cbiiog. 
al qnÌQl 

d r n u l . 
all'Ettol. dati, 10.— a 11.Ì5 

• da > 30.- a 30.60 
da . 16.76 a 18.— 

• da . —.— a —.— 
da . —,— a —.— 
da . 20.— a 20.60 
da . 11.02 a 14.90 
da . 10.79 a tS.iS 

(fuori dazio) 
.laiK.itit (I' <iuai. alqtuintdaL. 6.60 a 6.10 
deUalta ^„ , . ^ , «.ao a 8.40 

'delia (assalii 

fioUi* 

apr.Zl.apr. ta 
88.26, " 

Soltsttino della Borsa 
UDIMB n aprile M98 

a«nflllt« 
Ita!. 5 Vt contanti 

« Ano mese die 
Detta 4 VI <B caapaaa • 
Obbligaùoui Ave EUIM. t 'I, 

PerroTie meridienali ex . . . . 
' i "/, Italiane ex eoop. 

rondiarls Bauea d'Italia i •/, 
• 4 '/, 

• 6 >/i Banca di Napoli 
Ferrovia Cdine-Pontebba . . . 
Conde Oaraa Riip. Milano 6 Vi 
Preetite ProiÌDola di Udine . . 

Sansa d'Italia ex coapona . . . 
• di Udine 
« Popelare B'/iu:»o:i . . . . 
e CoonMreMvA Udinese . . 

Cotooiaeio Ltdìneee ex Coap. . 
» Venate 

Soeietà TrsiaTia di Udiae . . . 
V Ferr. Ueridiea. ex eonp. 
• • Uedilerr.eTieoap. 

CaiuM • Tniua» 
Pregiala , ebiqoe 
Otrmania > 
Latdm 
Aeatria Haneonole . . . -
Carene 
Î apeleeni » 

cmtnai dlepoenl 
Clilvaara Parigi n eoaponi 

• da , 4.96 a 4.76 
• da , B.GO a 4.40 

Mediaa • da „ 4.— a 6.26 
Paglia da lettiera • da „ 8.— a 4.35 

N. B. n daaio sul Bono è di L. 1 al quintalo. 
Cambastllbil i . 

Legna tagliato al Quint. da h. 9.— a 2.16 
Legna in stanga » da « 1.70 a 1.86 
Carbone forte „ da , 6,— a 7.E0 

Carne. 
Vitella quarti danuti al Kg. da L. 1.20 a 1.40 

g e di dietro , da „ 1.40 a 1.60 
Marno I. qnal. g da , 1.—a 1.70 

• IL • • da p 1 a 1.60 
Vacoa I, da g I.—a 1.60 
Pecora • ^ n 0.90 a 1.26 
Ariete > ila „ I.— a 1.20 
Caatrato a *" » >•— a 1.40 
Agnello g da „ 0.90 a I.SO 
Capretto n da , 0 aO.— 
Uqala n <>> e 1.30 a 1.60 

MleK*«Ato ilfii l a n u t i e « a l a i . 
V'arano approaaiaiatinmente: 80 pecore, 60 

eaatrati, 70 agnelli, 160 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti eirca:86 pecore da macello 

da lire 0.80 a 0.86 al Icg. a p. m., IO d'allera-
mento a prezai di merito; 25 agnelli da macello 
da lire 0.06 a 1— al kg. a p. m,,aO d'aileva-
nuoto a preiai di merito; 46 caatrati da macello 
da lire 1,15 a 1.20 ai Icg. a p. in.; 209 arieti da 
maealla da lira aSO a 0.86 al kg. a p. m,, 60 
d'ailevamento a prezxi di merito; 0 capretti da 
macello da tire 0.— a 0,— il kg. a p. m. 

E30 suini d'aileTamoBto, venduti 200 a preizi 
di merito. 

C8S9 
108.— 
99.V. 

830.— 
3ia.— 
4 9 9 -
610.— 
449.— 
49S.— 
eia." 
102 -
7 9 2 -
ISO.-
186 
86 . -

iS60.-
243.— 

70 -
7 1 8 -
618 — 

'08 — 
133 
97 39 

a3.'/t 
l l e ­
zi 67 

08.10 
m.'l, 
99.«/. 

S80.— 
Sia— 
499.— 
610 
448.— 
496 — 
617 — 
l o a . -
1*0.-
1S6 — 
36.— 

1850. -
240.— 

70 , -
7 1 4 -
614 — 

108.'/, 
138.'/. 
2T.46 

S26.V, 
112.— 
ai.B8 

91.— 90.72 

Il oambio dei oarti&oati di pagaiuonto 
di dazii doganali è fiatato pur oggi 
a Ì 0 8 . S 9 . 

l>a B a n c a d i UtUne oede oro 
e sondi argenta a trazione totto il oam­
bio legnato par i certi&oati doganali. 

ANTONIO ANGELI gerente reipcntabile 

'CHrÈABISOaSo 
di fnra an» oura rìaoatitooQt» ricorra ooa fldncia 
ut K e r - r o l^asH&fl da' prof. Pagliari^ 

Srtmiato oon audiei medagliu, qaattrc dello quali 
'oro. Trovani ia tatto lo Farmaaia a lira u n a 

la bottiftUa. Troat'aaai di «loatinao incontaitato 
pacaoaao: 40UO uortlfifiati. QraUa a rishiaita im-
portaoto iQonoirrail* illuflrativa PAGLIARI & Q. 
FlUENZEe 

LA LOTTEBIi DI TORI! 
•«"È L'UNICA-*«• 

antoriszaia dal S. So verno 
esente da o^nl tassa 

È L A S O L A - a » i 
che presenta molte proba­
bilità di vincere un premio 
importante anche col pos­
sesso di un solo biglietto.' 

DUE MILIONI dì lire 
di Premi 

Mliiacealaalieiiefliiflaoiai tam 
MlillcMaiiio loianl il Fioi[raiBia 

(Iettag:liato< 

Sementi da prato 
La sottoBcritta ditta avverte la saa 

numerosa olientela, oh» anche que­
st'anno tiene un grande deposito, di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loietti^ tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure geme per prati arti&oiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere ooncorrenza. 

Regina Qwirgnolo 
Udine • Vie dei Teatri, IT. 

ACQUA DI PETANZ 
cbe dal Ministero Ungherese vAuue bre­
vettata •« L,a « a l u t a r e » . DIECI 
IfBCA&LIS C OKO — DUB CIFLOIU 
S'QITOBE - UaOAaLIi, S'ASaENTO 
a Napoli al IV Congresso lateruaziuuale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUEOSHIO CBBIO'iaATI ITAIiIAHI iu 
otto anni. 

C'inasss'onario per l'Italia A< V . 
R a d d O f VAiuc, Subnriiio V.rait», 
orsa marchesa Fabio Iklungilli. 

Rappressotaut» dalla V I T A La E 
inventata dal chimico Augusto Joaa di 
Torino, surrogato di sicuro tir-iito, 
IHOOICABABILB e SAI^UIÀBS al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
oura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Tiiitiira Egiziana Istantanea 
per tingerd i oapelU e la barlsa 

Iu c a s t a n o o Iu u c r o ; 
Quoata tlatara proparata dalla promìatà pro-

famoria Aatonlo Loogeŝ t à da preferirai a qua» 
ÌQQqiio altra per la saa assolata ÌDnc'3tiì''V ga-
rjntita senza nsscuna jjuataô a veû flô , nh oor-
roilTa; praparata eoa «ÌBtQcni 9 «OBUbie orgaQÌolka 
TQgetaiì; la «ola cho tioga p̂ rfottameato 4 ìa 
modo tato cho aainano poó accorgereeoo ohe li 
tratti di ntia tiatura ; l'aoìoa cbe puro sporetado , 
la pella possa pormottora cha le madoKla' ipn- •' 
riscìino eoa una aoDoplica taratura. ^ La cai- , 
gliora di quanta BÌ siano fino ad ora iaTeatate ;' 
h. pìA perfetta t cha carta Utk cMsara Vtufi 
di tQttfl la altra ; inflaa parahft è vorament? la 
prima proparatioua priva affatto di nitrato d'ar­
gento, di rama o di piombo; per tali iuo pr«< 
rogativi) TUBO dì anasta tiotura è divenato or-' 
mai ganerĵ *e, poìebò fotti hanno di già abban­
donato le altro tinture, la lunggior patta pc«' 
parata a base di nitrato ; 
Scatola grande £. 4: -« fVca.ola L. S}*CiO 
Trovali vendibile in Udine preiio L'Ammi-

nìatraziona del giorualo II Friuli, Via della 
Frofattora n* 0. 



IL FRIULI 

hìH^ikì-i 
JjG inserizionì per Jl Friuli ai ricevono e'inb!-nvnm«'nte presso rAmmimatrazìon* del Giornale in Udine 
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O. ffS!'' ft.M M. 17.— 19.; 
C«<n(ldin» — Da B\iVtA 

l^.eil^ »<U « IS.43. D> VenuU «rriT» •1I« 

: B-.iRt»iiasA-^-:^B-BLB-^B=.'B 'BZ.B_.-a=- : H . - » : . • ! «LaBCB-'B eg TiM~«rTB~B~«[ 

APONE ffllDOBANf 
:=S!HiJ!SJBL-JlJL:i''tJIJ8-JLJS i-ll_aJR.:8l 

Siiov.i l>»v.-ijiil «o l»«.rvf*«.='«tt (/«J/ii Oi(('i Aóhi/!'; lìaii/ì, Mil'i'iti. - «J Jiiltn «'<> e l le «i p«<> tli->iìiì<-r,tre In un »»pone 
•I» iot'li-«li«'. — ftfiiiSp In |)-ill,i viriniiMla in •rlildu, lilnnnn, vnil»titt<i, raiìroi'' h riuo»!i riinliininniie (Isll'nrauin col sanono, —.''•"''^ 
più (i'ogiti lìUrtì mpnii jioreln'' ('• ruiipi^t,) r,>ii ^DUIIUR ip'jcj .li ci l'i fiiUliric.iti con niaot'hiiui tririvciizioii'' ilcHii Ciim. — .Superiotis iii più - riiiftinltii, 
saponi eslori. — Il p-czio poi r .illi; |ioiiita ili tutti Si v.!iulii a coni »(>, :»!• u r«« al pozin piufuin lo ii non profiimdlo in apposita i!l"gant8 scaloli. 

. . . - "36 SCOPO n i i M . ^ miNTn.t v/kSi. i) n i Hi'.^'èKifi.o ùi voianìti** GK»tvÀx*.t.K •aag 
tòià ^^^éia-vaqlm di lire » la Ditta A Danfi spedisce tre pezsi r/rdndi franco iii lulla Jìiìlia. Vendisi presso tutti i prinojpati droglueri, 

farmacis'l'i e pròfumien del Begno, e dai jrossisli di iMifaiio Paganini TOJaiu.a C -^ Xini^ Cortesia Derni ~ Perelli Paradisi e Comp. 
^ In Ùdlrie'ii'i'Mi»! vùiiilib :e presso il parruorlriTH A n g e l o (3(M*Vnlimtl l i "in Muroniloveccliiii. 

LO SCHIOPPO :?A&LtA3SrO 
del B*ror. lilU.'VlS.^'r» Ì>.%'<jitJArvO 
,̂ m a p o l l , 4 Colala S. >farco \msi propi'ia). 

presentato al Ministaio dell'iulerno dot Kogno (l'Itiììia', Dtniiioii'a Saìiitì, clié iioh si op­
pone alla vendita. . . , , 

.4^^vi^ro ĉhe il̂  p^bbli"o resti ingannato da effUiVóî he pubbliòità dallo filsinfìn-
iioiir (Tel prmloi'tr'dallà nosfri Dilia, da iloalj coniìirreiua, 4 utile ricordai-é che i pMdotli 
e lo Slelr<ippo f*fii;^^||iiK dellî  Casi K'iriienitu PufcIBnino si vendono esclusivamente 
in Nàpoli, 4, Calala San Malico, presso la delta Casa, la qaale non ha auccnr.sale altrove. 
• l«n< Esigere su'lta ( obce't'ta e siilli Scaiola (a He 

di Legge. 
ilorca di falibrica depositatit a nonna 

u mm A anmiM «A aninALa k nw 
U. 6.0) 6JI8 0. 7.CS 7J8 
ii^-tvxa. lO.lU M. '{OBI 10.67 
M. lI.SO 11.48 M, 12.16 I t46 
0. 16.41 10.16 0. 14.10 n.u 
u to.io to.as •, MJI4 21.21 

,. (.1 l. , 

ParMiiM ArriH 

B. A. li.30 1 3 . -
B. A. 14.60 16.96 
B,A. '8— 19 4) 

D 
'• 1 

PttrUtuu Arriai 

11.10 
IiS.6̂  
1810 

B. T, 
R,A, 
8. T. 

833 
13.26 
16.80 
19.ÌS 

Preff, signor Luigi SamdrfI 

sftmfisftitro^t'o ' B 3 3 E I Ì uh Vjro :Wbico 
dello atomaoó. „ , , 

Ma Ig'ig^V^Itl&ii'gofttgtfto^j' ElU 
Oli vOl(i['.<<toi)iSee-^ioi !pS»irwb..«ii^ltori 
HBsai del liquore à%\\a stesse^ nome ohe 
io aodiiM mvi^^'aìe- qfiaQHa,.llla — 

(lhiahaei'1S«|j^b-l'a,'-8'\[Urdri ié à t ó f i n -

EKindo allo.echerzo; il suo A I R A R O 

f̂jre aromatico -gradsTolB, e fa davvero 
appetita,, Ecco gsiauto d^ uo amaro l'i-

Udise, li 30 ottobre 1S86. 

. M/f. dotlrvèrnando Franzolini 
»M.i»9tn, 

cav. 

naiu B. Uninniti di Padova. 

yentore, % îi4 Mine 
bottiglierie IKrm. 

presso le 

LafdivèrftlMt 
n n a a e d i c h i n a 

Dianenife i (jeoti 
'aènia ijisttiìgib're lo umaitò 

dflilp S^abilirneiito'jiarmàcoutioo C. Gas-
earinì .di Bologoa, rinforza e presorva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti, 

iróa "saafola tètàat. 5 0 

Si vende presso l'Amministrazious del 
giora»)e,.UU FRIULI, ; 

„ , - - ìzia 'h 
_'Aitfif ctmif l'e'telW Jètìderiifo'i'gili 
L'cih(liV(inV»i> ^t^éga •«' U'jjliS-affida ld5l|e " 

pretiUrià̂ lbMr'àfô ^Qsivê -tlAfOiij'eoiiuĵ ciiità: è pfo- -
farinU;' il' iiih lo altre 'beribè U 'pi& o'moagóe " 
l.jpm''(ilioWmìca. , . , " 

(^leitoi'fl'.ìì 'colore ch'e «i 'dtfiiderìi; biondo, 
cuatHDO 0 noro. '̂ 

SU^da prena .l'Anmitiitraiiòae idet-glor-' 
Il Friuli a lire 3 alla bottiglia di grande fiirciata. 

t^àm •lìiiiiii ••.U'.'.'.ìiiii;; 

Le DtigM tintore à ì mwAo 
rlBottOié^&'SK itnVIé'iAtntii 
alitili «iniue le p lùnf i lSAsI e 
asaiai|lMfî iMeMÌc Ibsooqunsoiio 
l e Necuent l i 

Rigeneratore ttaivemlè 
kìsterilòre dei Capetti Fratelli 'Hfkìi j 

• i . firente , , 
di ANTONIO LONGKGA — Véiietia 

'Quest6'preparato seoii eiìitii i^i '• 
• iiiitlira, ridoba ai capelli 'UIJlIltMi il 

loro primitivo color né^o, castagno e 
bionilp; i«)PJ!d>sceila.jCaitBtai rinforu 

il bnibo, e dà loro la motbideiza a la frescMItil ilell'ì 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di .leintilicissima , 
opplica^ione. — ASa HòlSglia 1>. ». 

La più rinomata tintura istantanea in una sola ìiottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza 'Javarai uè prima- ni; dopo i'ope. 
^ ione . Ognuno può tingersi da su impiegandovi nid'uó di cinque minuti. L'appli- -
oazione è .duratura quìndici giorni. 

Una haUiglia in elegante oituccio ha la 'Uìirata ài 6 ntai e st'vetide h l i . A, 

Quelita premiala Tintura, di speciale conVehiei^a Iper le signore, poiché la ptù ' 
1 v i r t ù d i t i ! '•-•--'- ' - - ' " - ' ' - - - - - • » • — '^--•'- ->-• ' 

B ia 3 bottig 
iinnervandone 

Alla fcaiola li. 4 . 

, , tjuesita premiala imtura, di speciale convenienza'p< 
^atta, li; la virtù di tingere senza macchiai^ |a p^Ilé come la m'agĵ 'ór̂  {̂ ar'to ° dì 
simili tinture ia 3 bottiglie, e di più lascia i' capetti pieghevoli còme prima dell'o 
porazionOiuOonservandoQe la loro lucidezza ndtUJ'ale. ndtb 

rSBtOi^E itME^htrC^yf^ti 
Tlù^>,»» In CeMmietieo, — Unica tintura^ '̂olida a ôrma_ di cosmetico, _ 

— ,11 Cerone ùiiirnn'c'&Vó è "composto di ' I^fferi 1 •• quante si trovano in comm,;rcio — Il Cenone WÀri'c|vfÒ è "composto d, 
î ytoUa d ,bne che dà forza al bulbo dei capelli' e né evita 'là "caduta. ' Tiuge in 
biondo castagno e nero perfetto. e . , i 

Ogm Ceroìte in elegante attuccio si vende a !<• s . s o , 

I . Depi'iito in Udine presso l'Ufficio annunzi "ìe\ gidrnate'Viilt. 'v' i i i lJLI », Via 
Frefottifrà N. 6. • 

ij£ìi-r.i:i'. !-ij-.uti iL'y ;J:J;:I'^ i w l j 

i!ttNiosirii^<;;s« 
tj.sute il Cis .vr» « m ùi Siami »; 

del M. Cb. Cav. UfT. M.. F E l i n A U l ' 
{liegolarmenle breuetlula}, . . . 

sunzi legacci, esercita presìioDO elî r,' 

ve.iiro 0 p8^ .guori'O 
per donne é giovanUti, 

. Senta molle, 
sHc^, locale, perfetta, las '̂iando completa liberta, dei 
mvvimen.i. Insupui-àbiio per pr,."""'"" " '̂ " - " * 
ortiìu incipienti. Il p ù hdatto pei . 
Nessuno degli incouìronientl dei vecchi Cinti 

Monfà'ura semplice L. <.7S, u ò̂ alumib'aia'L,'B.76, 
vero aluminnio L 7.00. 

Invialo cartolina vaglia: Ferrari Cav. Andrba l'armacia già Càssarlni, PogafTolè 
N. 4 Doiogiia. Indicando destro o ainitea a misura della-eircoofarenza del corpoi dalla 
quale riceveranno il Cinto franco a ddibicillo. 

) 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi Ì889 

CON MEDAGLIA D' OÌIO 
Infallìbile distruttore dei T o p i , ' làurei , T a l p e ijeni'a aloun piìi'jiota 

per gli animali domestici ; da non 'confondersi colla pasta Badese che è, pe-, 
rìcoiosa poi suddetti animali. 

Di'c^iiiÀ'il%iRif>n!ii; 
Oologna, ,30 genpaio 1800. 

,, Dicbiarìamo con piacere^che il sìgbor'A. tllahméti^a ba fatto ne'iib-
stri Stabilimenti, di mncin òne grani, pilatura iriso, e fàbbrica Pà^le in qilj-
Bli Citta, due esìjer'meat 
sito ne è siato comple'to, 

l'ii fede 

al stto^jpre|)Bi'ato detto tOKV-TUtVB f'e'Vt-
ou nostra pièna soddisfazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I . Ò Ì » - - " M A ' f i t.'ér.isj».' ' ' 
,,,.i llrovasi vendibile in UDINE, pressb l'ufficio iin'Mdzi del gicA-nile'< 
' F n l t l l ì l ' » , Via della Prefettura N.,e. 

' M I L 

Gli effetti,^ i pf 
della tanto riniìmitta 

fei e le "Virtù 
Lcquà di 

innumereWll 

CHIMNA-RIZp 
sono dÌTeDuti..Qi:mai-ÌQContaStabiU. Sssa è aojieriqre 
alle altre tatto per la, àu:t Vera e reale efficatsi ' 
pel rintorzo '̂'cJ^eSoìàta del, ' 

C # l i t t 6 ' i l ^ n a If(|i>Im 
Una voUâ j piOTatà 1^ sL^'^ogera 'sempre. 

%.irè Aa^O '?fl! ioltiglla , j ; 
Ingrosso'e,déttaglia presso la Ditta jfirppriatarvt, 

A. 'I . ,OKOEOAi"S' . SalVatne, Ì326, m £ 2 U . 
,^^,Stl'|ìS(fl|k^dla'dallo. mfstiflcazi,0]aj,,chi«'d'st''ii'' 

'à'tufti'i.proi'uiiiiiri 9, par/'piCQÌiieri Iji Y,9rÀ, 

AÒQUA CHININA -n iZZI 
Deposito ib U ^ i i e presso l'Àmmìniatra^iona dol'gìdrusile ^ ' 1 1 P r l ^ i t A ^ » 

RlCCmLlMÀ 
vrra arricciatrice insuperabile (Ìei,,capeIU preparata dai,, 
BSATELLivBlZa di. Fiien'ze, è assolutamente la mi- i 
gliofei.dmugito -tì'ue sono in commercio. ".• i 

L'immenso suoòesso 'ottendto «da ben 6 anni è ulta" 
RariDiia del suo''mìriiWIe'effetto. Basta bagnare alla sera'' 
fl^ p9ttìASiHP''Ssando, nei • capelli .porche .questi' irestino 

•spiliidraTittiSnlSe arriooiitiiWstando t»J>i per.naa.8eHimaiw. < 
Ogni bottiglia è confezionata in, eIe'gitlte>'astficcio i 

con annessi gli affiociBtrfri spedali' a nàoVo'sistema. . •! 
(SrvyiVie-In tW€Ì%Ue-MÉ[, -^.^O'i\.'*%«• 

iiilsia 1 *t 'Its f(*iT î ., vii, , i 11, ISXi'iu A , I 

Deposito genefflJ«npreM9 la.nrofnmeria.AliJ'WlflOd 
liOlVOBÌKA —<.S,.<S8lvàtòie 4825 -r- -Vcikéalu. 

_ Deposito in;".lJSffiS 'Bresso l'Anlììii&'itWzìarie ''dSl 
' giornale «IL PRfjJLlV. ' " 
< aaji.vj&Uv;t'.i ^^. • ••',:"' il "" ";."'• 

. ^M l t 11% jf\*^*n*i •n'ììnantn JA 
Signóre / / / 

I capelli lii nn coloro bloni lo fi&orÀto sòno'ì più''UòlU-pircb&'gllcstarìdoIA' 
ai vi.so il fascino \Ietla bellezza, ed u questo scojfio rit̂ Atude •-sptsndidstmnite '8*^ 
uieraTlgl losa 

preparata àallà "frena. 'ProTumeria 

A N T O Ni:'& "|;^'N'')@'fitl"A 
S. Sàlvitor», '4825 - VeHena 

poiché c5n -questa specialità si dà ai capelli.-.ili.^iù 
bello e nàtuiraie''colore'l>n>iAIa:'9iré di Uodav -

Viene poi ''9]|r6'oislinéieo rsiR'ttiaiitHata- <« '<%nétt8 
Signore ì di cui capelli biondi tendano ad oscitraf^i',' 

'•mentre COU'HSO ' d * 'ifà'd'detia 5tóSiifflta"!«-''ÌttàMI 
modo dì con3et^%l[l''!riim'tire'-èiù sinli'iiaSil«'"e Mi co' ' 
lore l i l o n d o , ,«i,iaB>.„,i , j , , , , ^ ..̂ .̂̂  i . „ l , , | 

È anche da preferirsi alle altre .tutte 4 .̂ a îoRalii che £stqr^>',KÓi$ei,Ìà'.,^ù, 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato,, non - costando 'iiche itole: 
L. S . 5 0 alla bottiglia eleganteiuonte cotifezìonata e con relativa istruiione. ^ 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroat'o 
presso rAmmiafsfliiitiiilie 'dal'^ói«al%'?r'i'i-ft|(i. ' 

:». <,.,.»,;„„„. •i^„ii:»:,i.''j,;.,..;.f. 
Depos i ta In IIDIKIi 

i : . , . t a , ,^^5»MiHSP^i t ta^ga« .ga^^ 

Udine, 1898 — Tip. Maroo Bai 

MMlWlDimillWMIi' 

Uutotó ohe para non 
w e a l o fa sparire 

lalenno; 

t W é q'ùeHa'''m'orbidezw., Br qud i j 
siano che dei più bel ^giorni 'aeira g 

•énfa •òtMi geWitl*.''' <, • ' . n ^ 
PrèilS: iflla' 'bottiglia>t, ' "•' 

I,, 'Itovaf i I ypnaibile -presso 
IL'?8l£fLi, U?- • • 

.lìWua 1 
u. .. 

PrèilS: iflla''bottiglia>t. *.ISO. 
Alle-presso l'Ufficio Annditzidnl Gioì nUa 
Mine, via delia Prefetturai n, 6; •'. 

Èli""' "m'r" '•""'Itt- '"""ii^'''ìi I "4 
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